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L’ambiente multisensoriale come facilitatore nei bambini con pluridisabilità.
Irene Benetton e Marianna D’Incà

I bambini con disabilità multisensoriale e profondo ritardo intellettivo 
sperimentano spesso una costante deprivazione sensoriale e una dispercezione 
dell’ambiente circostante che li porta a produrre risposte comportamentali alterate. 
Presso il centro di riabilitazione “La Nostra Famiglia” di Treviso è presente dal 
2013 un ambiente strutturato multisensoriale chiamato “Stanza Magica”, dotato di 
un’amaca, cuscini di diversi materiali e dimensioni, fibre ottiche, tubo a bolle, 
proiettori di luce, e altri materiali sensoriali. Il progetto che è stato realizzato in 
terapia occupazionale ha come scopo quello di garantire il benessere psicofisico 
degli utenti in carico al centro riabilitativo, ridurre i comportamenti stereotipati, 
favorire la sperimentazione e il piacere senso-motorio/tattile attraverso vari tipi di 
stimolazioni (tattili, visive, olfattive, cinestesiche, etc.). Inoltre, attraverso il 
coinvolgimento degli operatori e dei genitori dei bambini si è cercato di far 
generalizzare anche in altri contesti le modalità di interazione più efficaci, le nuove 
attività provate e gli adattamenti più opportuni per favorire la partecipazione e il 
benessere dei bambini.
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